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Negli ultimi anni del dominio 
austrìaco ìa Italia, perfino ì burat-
tlftl 16 prendevano in burletta. \ 

Uno dì questi appunto — ri
corda h Capitale — era diventato 
famoso per le ingegnose 
che sapeva inventare e far gustare 
al 

Di fresco era stato piWtitàtò l̂*uf 
ficio di commisurazione,,ueB*^?tas-
gare ed esigere -tìl certo ordine dì 
imposte nuove. 

Ed ecco che sulla,scena del bu
rattinaio appare il povero Arlec
chino, tormentato dai Joìori di 
ventre^ em^zzomorto per la paura. 

— Che hai? gli domanda Brl-
ghellal^l'aìtra maschera della com
pagnia, > 

— Povero me ! Ho paura di mo
rire. Ho inghiottito un: fiorìn^^^^^ e 
mi sento certi dolori.... 

— Niente, niente, Arlecchino 
mio. Vai ali'ufriQ|a,di Commisura-
razion%; W t f f l t ì l » itf un̂  isf aBfl̂  

I ' • • ' ^ • ' 

-r Bayv^ro9 
- Non hai che dire all' agenta 

delle tasse : ho un fiorino in cor-
. Troverà subito il modo di le

vartelo senza ricorrerei ài nfiedicoJ 
Le risate del pubblico ognuno 

può ìmmagìuacle. 
Ma nemmeno a quei tempi così 

esosi si sarebbe inventato, neppu
re per burletta, che il governo av
velenasse i ciCffifiiiii. onde cavarne 

una certa quantità di solfato di 
ramey uno dei veleni più attivi, 
che, preso anche in piccolissima 
quantità, è sectipre un vomitl^g^ 

entissimo, ed un produttore at̂ ij 
tivissìmo di gastro enteriti. 

I governi più fiscali non erat#* 
arrivati a questo estremo:' 

.̂punivano la frode eilcontrabban-
;.dò, ma non avvelenavano le so-, 
stanze che anche accidentalmente 

'alimentazio* 
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proprio legnò cfcitì batteva' Ijairtàiara 
italiana. 

Furono triidotU in cai'cere sotto il 
peso delia calunnia lanciata contro 
idi essi dai paesani per giustifìcard il 
proprio violento procedere, e vi stan-.,, 
no.ai:mai dt!%ua8Ì.44giorai in attelf^ 
dii^uri processa 0 diiuna condanna! 

' • • 

sentìno alla metà dell'anno perchè 
si abbia una pronta notizia della 
criminalità e del modo con cui 
funzionai^aihministrazione gludi-
ziaHà. 

I ' . " • I ' ; , ' • • ' • 

,... . ,, Nei fahaccki 

potevano,, passare 
ne dei cittadini. 

I • ^ 

È un .sistema che ài può ado-. 
pèrare coi topi, cogli animalettiì pitf 
0 meno incomodi, ma coi cittadini 
è un po' troppo, e,; ci voleva pro-r 
prie la dittatura Deprètis per ar
rivare anche a questa invenzione. 

;A par tè il nfetodo cfeoso di 
diminuire la tassa per un oggetto 
diviusso^;^oma,^ il gelato, D^piafe 
nenSBla elevata per il sale, néces-
sario ai primi usi della vita, resta 
sempre; il-'fericolo. del provvedi
mento e la odiosità della misura. 

Quasi inevitabilmente, qualche* 
parte del miscuglio frìgorìfeî o ay-
yeìenato, o pe|^la frettalo per la 
sbadataggine, o per la im 
ne de«li strumenti, si mescola ai 
gelati, e chi, sa quante indisposi
zioni, quante gastro-enterftìjdi cui 
non si è mai trovata la spiega-
zione, provennero dal veleno di-

ll#Ìnìs^'Q Magliani sopfrimerà 
Noi domandiamo anzitutto dove stia I ^9^^ì contrgllon m\V amministra-

e; cosa faccia ir nostro console, e poi 
chiediamo ali* on. Mancini se.noa gli 
parQ..proprio. che sià'^^iunta i' ora' di. 
farla finita con questi casi isolati. 

'L 
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qualche soldo d'imposta. 
È quello invece a C|iÌL̂ siamo ar-

rivati col regime paterno Deprètis-
Magliani. 

Abbiamo sott'occhio uria peti
zione di gelatieri, la quale espone 
il fatto in tutta la sua,crudissima 
verità. 

Come è noto, la congelazione 
I dei sorbetti si ottiene mediante un 

miscuglio frigorifero, UÌ cuiìl sale 
ha la parte principale. 

11 consuono dì questo genere es
sendo grande, il-governo fu co
stretto a concedere .un forte ri
basso ai fabbrìcato|*ì di gelati, per 
non rovinare una delle industrie-
paesane più produttive. 

Ma Tonorevole Magliani ha fatto 
questo curioso ragionamento : 

« Se io do il sale a buon m.̂ yv, 
cato ai gelatìèì̂ ìj'̂ '̂qù^sti possono,?! 
provvederne più del bisogno, od-
adoperàW il restante per uso delle 
loro famìglie. Bisogna impedire che 
questo avvenga, e per impedirlo, 

spensato dai governo 1 
D'ilftonde la leg|t^è: 4à. Essa^ 

gunisce il contrabbando del sale 
con multa, 0 ancheSìOl carc^i:^| 
ma a nessuno è mai venuto iUî  
î aente, di reprimerlo colla pena di 
rnòrfé. 

Il g o ì ^ n g j arrivato„d|,|j||) ar-^ 
bitfìo, a questo estromo. 

Se domani una famiglia contrab
bandasse un po' di sale da gelati,,̂  
per questo delitto, punito 
leeei con una multa, andrebbe in-
coriTrò invece ad una morte orri
bile e sicura ! 

E questa, che. ; si direbbe una 
invenzione, non è che il ritrovato 
del fiscalismo depretino. Per pochi 
soldi, si corrê -ffiilfiiriscHib ^1 avve-

ijenare centinaia di cittadini 1 

{Nostra Corrispondenza) 
19 febbraio. 

UNA C1TTA01N FESTA 

La città di CJiièti'ìia veduto, dopò 
Giungo aspettare, dopo molteplici tenV 

tativi, tradurci in atto il suo vivissi
mo desiderio ; ha veduto finalmente 
éciilto il difQcoltoao^pioblema dell'a-
equa! 

Il bòntràtib per una tonàoìtum Ai 
. - ' ' l i s t i ' • i i W ^ m - • ' • • ' • • • , . • n 

acqua pQiah%lé h stato conchiuso fra 
ij Munscipio 6 l* egregio in|^^cay, A 
lessandro Yanai, giorni sono, in mezzo 
al plauso un 

Par rendere più .brillariWVtvveni-
mento, lo si può dire in questo caso 
senza abuso di frasi,il Municipio cifri 
al vaiente ìng. Vanni, un geniale ban
chetto, ai quale presero part̂ ^̂ ^̂ ^̂ t̂re 
al benemerito signor Sindaco, anch?^; 
l'Ili. Vig. Prefetto ed il i?ew^fi^dissitn|: 
e coUndìsaimo Arciììescovo ^éUa cittajj 

" I • . ' 

L* occasione non poteva essere ini?< 
;ig[̂ lipre per festeggiare il simpatico ing# 

zipne HeMfbacchig affidandone le 
oriì ad alt?ettatitì ispettori do

ganali. 

La difesa delle coste 
, • 

Quanto prima'fwincqmincieiramip. 
gli esperimenti di attacco e difesa 
dèlie nostre coste, con intervento 
di torpediniere 

- > . • • .* .£• : ^ • i s -^ . ¥'-À. 
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, I liberali spagnuoti * i 
• -

Si ha da Madrid, che Sagastà 
sarà il capo delia nuova opposi
zione liberale dinastica, e Martos 
dei democratici accettanti la mo
narchia. La Sinistra s'intitolerà; 
liberale riformista. ;J^^^ 

Ignorasi l'esito-dey^ipetuti ten
tativi di riconciliare Serran^a.e Sa-
gasta. 

• S - ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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Caia Bnuova sopeB'cS^leria 
d a u u o dèi'nosfta*|.^j|»escaAorI 

t 

è necessario 4wt/ê cnar«? ilsaléche-i;' 
si adopera per fabbrìéare i gelati. 
[Così, per paura di avvelenarsi, i 
';!?elatieri dovranno guardupi bène 
ihall'adorare per uso domestico, il 
sale che si vende a buon mercato. » 

Questo ragionamento uQu,è ri
masto una semplice fantasticheri:*; 
è entrato nell'ordine dei fatti. Al 
sale per 1 gelati eri si 

Il porto austrìaco dì Cervignano, 
r- scrive Iti Tribuna — secondo no-

' tizia che ci giungono all' uluma ora, 
^jè^stato giorni sono tBistro di un nuo-
W$M^ ? t e ^ ^̂ -̂ g»̂  riscontro' a 

qfflP»:Sf aiuto 1 \ 
Due onesti giovani chioggiotti ap-

ilpartenenti air equipaggio tii un tra-f 
b®10: italitnio,; vennero atrocemente 
ìnsiiHaiijj^jiQGntre sri'eGEitftiiP a Kiva, 
da alcuni abitanti dei luogo, e poi 
accusati ftiUamunlQ ad una guardia 
di fuianzii di avoro o(ti-s>x tu persona 
dell* irnperatore. 

Giunti i^gendarmi non esilarQ,jjo a 
percuotere i due'poveri giovani tìo[ 
calcio dei loro fucili e ad arrestarli 

di Ohieti, e per essìS^W città^itutta, 
con un taie atto di stima ha dimo.̂ ^ 
Htrato quanto sia grande e sentita la ^ 

.riconoscenza verso Colui che la libera 
dai danni serìi cui era minacciata in 
conseguenza detd,if̂ ^̂ ^̂ ^ di potabilità 
risé^ontrato nelle acque che per resi-
genze delia domestica economia e pei 
bisogni dell* industria era obbligato 
servirsi. 

Un evviva di cuc(r,$ auliche al bene-
merllQ. e splertQ rappresentante dellt* 
città che ter^àfl'indefessa Òpera sua 
la città ha ottenuto l^immenso van
taggio di essere arricchita di salubri 
acque; e la cittadinanza tutta deva 
ammirazione al suo buon senno, poi-
î ĥ è l'acqua potabile è uno dei 
imptirtàriti strumenti di cvvjltà, uno 
deì 'pr in^ del 
delle popòlazìonill^jì: 

Quando la cittadinanza 
potrà dire altrettanto ? 

- ^ ^ ', I ^ i_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - t i - V \ T ' I -^ 

Centro tedesco 
I giornali del Centro dichiarano^ 

che la questione della rinnovazio
ne del mandato di cattura del car-

. finale Ledochowsky, piibfiiicàto, tìel-
Wt>ffeniUcher Anzeiger di BamÌDerg, 
sarà discussa dalla frazione polacca 
e 311 Centrò, in occasione della 
terza lettura del bilancio deicultir 

- 1 

Smentita 
. É smentita assolutaménte la vo-

^ I 

ce ripetuta ÙBÌ^Bfi^iner Taghìatè 
di5i;una ,̂pyossima^ îsita dell(MJzàr 

.̂ ^ Vienna. ^ - L 

J dazi in Germania 
Si^piicura che Bìsmark, studia 

un progetto per rialzare i dazi dì 
importazione sui cereali. 

azionale 
» m 
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Tornata del 20 
^^-^iù^^. 
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La samé di Ddpmis 
li'oh, Deprètis sta megU%,,Ha 

passato una notte bupn^^ TJn cotf^ 
suite tenuto ìrWn medici Bâ Q^Uif: 
Bertani e Maggiorani escluse ogni 
perìcolo. 

SiaiisUcq^ giudiziaria 
La commissione per la statistica 

giudiziaria terminò i lavori ed ap
provò alla unanimità la proposta 
che i risultati contenuti nei di
scorsi del pubblico ministero in 

poi, benché si fosaaro rifugiuti nel I ogtn tribunale del regnosi pre-

Arretrato Césit 
LIA «Al 

glie Genova dall'articolo ó rende k 
disposiziona getieràle. L'art, è ap« 
provato. 

Ripr^n^esi la. discussione dell' arti^ 
colo 40, a cui vengono proposti vari 
emen3àthenti. 

àrtini propone l'ordine del giorno 
puro e semplica —C?alÌo un aggiunta 
per cui i professori potranao essere 
sospesi 0 rimossi secondo là :̂̂ g|ftvità 
dei casi, quando commettano atti che 
intacchino il lór.Oi.oDoré e la loro re-
putftzsoi|ej;-quando nèll' insègrììàmento 
tras^c^epdano ad atti che tendano a 
scuotere il fondamento delle ìstitu-
ZÌouS(iontfal« delio^^ato. 

Coprino presenta il seguente emen
damento insieme a Crispii £ ' garan
tita la libertà d'insegnamonto in tutti 
1 rami della scienza. L*arfc. 106 della 
legge Casati rimane in vigore in quello 
parti chónon sofìojgi^^i^e alla pre
sente legge. 

Parlano snU' argomento Bonghi^ 
Fortisj CavMtoHij martini prò scon
tra, gli emendamenti. Rimandasi il se
guitò a domani. .̂ ^ 
' Levasi la seduta alle 7. 

: i 
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Si 
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, — Dicevas! che il primo 
tronco della ferrovìa Treviso-Belluno 
sarebbe stato inaugurato iLJS, feb-
braio, ma non so n'è fatto nula. Si 
attribuisce la colpa del ritardo aU 
l'appaltatore che non preffH la giiide 
di scambio a Cornùdà per cui sì do-
vette t r a s p ^ a r e a questa stazione 
quelle già poste in opera a Monte-
belluna. 

i r - , 

© M o g g i a . — Il ministro dall'i- .̂ 
struzigi^ar pubblica concesse mille lire 
di sussidip. all^ Scuola Tecnica di 
Cbìoggia, per la provvista di mate
riale scientifico.' • -.'̂ «-«t-

-̂ 11̂ 11 Consiglio superiore dei lavori 
pubblici approvò le modificazioni al 
tracciato per il nuovo .alveo dal ca-

'^nale Pavento che viene deviato in 
• , n -

• ' 

causarfélla costruzione della linea ^ - • • . ^ - • j ^ ^ 

Adrìa-Chioggia, 

-JiL-

Seduta aYiiimeridiana 
presieda Spantigati — Principiasi 

alle ioga, • 
Si rtfrihsce, discute e delibera su 

perecchie petizioni. Lunga discussione 
su qnòllliijlel colorfivéllo Livoni d̂ l> 
genio, che vuole gli si: accordi il be^ 
neficio della, legge 1881 sulla posi-
zione aosniaria, negategli dal mini-
stro. E' rinviata al ministro. 

Maudasi fra altre ai wii|iigit|'o dell' 
lavori publici Uìia petizione del sin
daco di Dolo. 

Levasi:.iaj seduta aile 1315. 
r 

Seduta ^^irjf n'diana 
Presidenza Farini — Ore 2.10. 
Eipreddesi la nisuussioritì della legge 

dptipuzicue superiore. Il ministro prò-
pon̂ ,̂q̂ ê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 44 relativo all'uni
versità di Genova>Mtal quale ieri fu 
discusso, aggiungasi il seguente coni** 
ma; Qu '̂Sti* disposizione applicherassi; 
anche a tuije le università che rag
giungono 500 studenti |(^.matrÌGoIati,^ 
purché 'ìis^riHpettìvì eonsigli comunalì^^ 
e provinciali si obbligh'no a concor
rere per la soR^nrij necessaria al pa
reggiamento. ParÌantf"jiàTeeohÌ depu
tati, proponendo ernondumenti. E' ac
cettato quello di Sangiwìettij che to-

BowSgo.i^!^ Il giorno 4 marzo sì 
uniranno in Rovigo i rappresentanti 
della Società operaia del Polesino per 

.L . , . ' j r - -

gettare le basi della Consociazione 
provinciale. , 

Verrà discusso lo statuto e sì pro
cederà all'elezione delle cariche. 

• 

l ' r e w i s o . - i I rappresentanti della. 
Società tipografica sede di Treviso, 

adel Circolo democratico in TrevispÀé 
della Società dì M. S^ f̂ra i prestinai 
lavoranti di Treviso, hanno avuto in
carico dai rispettivi sodalizii di con
vocare le A-ssocìazioni operaie e de-

'- mocratiche dalla provincia a4 Uî ^ a-
dunari?!» pubblica che ai{|:̂ | luogo in 
Treviso nel giorno di domenica 2 
marzo 1884. 

V Scopo della adunanza, ai è di esa
minare e discutere i progetti di legge, 
dette sociali, sugli scioperi, sui pro-
biviri-Wùl riconoscimento della par-

^^SQplità giuridica delle StBìltà ope
raie, 

— È a Treviso il generale Man-
teìl ni, inviatovi dal Oomundante la 
Divisione per ispezionare il 3° Reg-

' gimento Bersaglieri. 
V e r o n a . — Il Bollettino del Mi

nistero di gràziis e giustizia annun-
i^ìa che Nardi, giudice presso il Tri
bunale di Verona venne collocato a 
riposo con grado di preaidonte di Tri* 
bunale. 
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Dal favo (Vigofiarzerfì) ÌB fehh. 

II 
i * j 

v i ' -

ynà povera vecchia di questo Comune, 

iftìtto di eccedere nelle pratiche fe-
ligiose, presentavasi in questa cntesa 
parrochiale ove ss festeggiava la ri
correnza di^Sf^Valentinjtjjied'inginqc-
<!hiava8Ì*piSÉS altre.donna uR|r ba-
ciare la reliquia' dtìl- satttóy'^e farla 

aciaro ad una bambina di tre anni, 
«na sua nipotina, che teneva in brac-

' ' r - j ' • L , j 

ciò. Il parroco sì rifiutò di porgere 
Igliquia alla vecchia ed alla bam-

Tbiha, con un atto di sptéiiò, quasi, 
di santii indiWazìoné relìfioia. Sì fi-
guri come è rimnsta la povera donna, 
a vedersi fare quell'affronto in pub-

sentanza municipale doUa^ prova dt 
affettuosa dovoicio.ae che volle dargli 
anche in questa circostanza. 

Il Ministro Visone, 

Sulla feste popolare del ^A|Cor8a do-
mènicai di cui; a b W M W e r i dati i 
sóimt^ffì ^tltremì, ìl Comitato ci fornì 
il seguènte dettagliato 

cooperarono al buon esito della festa. 
Eitigrazia fiÉe il conVCorinatdi che 
forni gratuitamente ì uptif i profesr 

^Canestrini, Romàrìè^e e Agostini^ 

i 

_ , , l | ±L 

• ^i ' 
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Padova^ 20 febbraio. 
Ingressi alla piazza -^ Ven
dita programmi — Bfî jo po
polare •^; Gabinetto miité-
rioao r— Vendita panna ed 
aranci -^jSuonatori arobu 
lauti -a-'-sLotteria di un ca-
prone e quattro bottjgJÌÉ) 
— Vendita fiori — Capta-
storie occ • L. 483059 
Spésa come rdà'! ricévuta a: 121.70 

Rn^itano L. 
di ĉul L* 114S20 per la ^ 

\ 

blico, ed in presenza di tanta geifitê r̂  
,^4alla quale è conosciuta! tutti so ne' ' 

%<!rol'^rà^ v|i;p^| Ca i i^ 'd i SOccoìr^tì^per gli'^ 
scànààlo : peirchè ognuno cÒìAosce j studentup^^^^^ L. 57163 
quella buona vecchia per dòriha^re'-* 
ligiosa e costumattt^sicdhè l'atto dèi 
preste'non trovava spiègazibni, e tutti ' 

Sé fte^^èravigli^^^. a>^Pfl«BÌ^ ' • 
E àivsa perchà il ,gpro,co abbia i 

v i l l o infliggere' queìl**tffronto in ^ 
pubblico ' a l l a buortà donria*? Pér^ 

^!ff pV'éstarono glì istramentì pel W 
binetto misterioso, la Latteria p à t ó 
vana che favmi 5 litri dì l a t l ^ il 
sarte Angelo-Covi c|ié oltre alÌ*Ì^er 
coincesso graliuitamòntis il proprìtì tìer 
goaìo nrin volle a l c u n ^ m p e n s è ' p f t 
consumo del gaz, il sig.Bìa^ftchini ne
goziante di flóri artificiali^ i signori 
Dalla Baratta, Peaziol, Nurdari, Glaut, 

dut^^pide] Caffè Pedrocchi per i Iprp 
regali,il pìtOTe Flpafava^chev gen
tilmente dipìnse! il caprone'; nonché 
tutti gli abitanti dèlia Piazza che 
contribuirono colle offurto. 

Rivolge infine.,;un 'viyo ringrazia'-^ 
meritOra tutti ì cittadini cbaj^^rispo-

i7W'S9 i ^®'"'' ^̂  SUO appello. 
! rfe^^lhjmunicipio ci partecipò la gen«; 

tilissima lettera con cui il comitato 
Inviò iiringrazmiffitì. È ìspJiaU a 

i^:»W«^^^ 

alla tanto atteSS ^ dè^UzÌonQ&01Ì | 

yi'':"r'w ^^^-J'-ffhl^*!-

L: 

I 
.1 

* ^1 

immonde casup'ola' a Pbnte Moimo e 
per la consegupiè ófé'^ione delW^ri-, 
> ai C f ^JniJ^s^d'Wmiglior P^iòà 
feCom¥ftitofe<*^tìi-a*itìi di esprd|iia-:; 
! ^#e ImfiWtlanti^ dellei^oàse eàe ld i ' 
M d ^ 1 ^ ' l ^ , l i f i : ^ - e s t e s o mi^ì 
il;relait% Si[^itc^Ìal^^vd'oneri p*^ la^ 
Ditta che atìSiirfjérà Ifeìavori; arirfi a 

capitoliìto !fd estesa unà^ ag- , 
^ìuhtà;^l#^= Sppdi^à al ministero;•; dat" 
quale l^^lg^ten^e^SQlJ^^^^^ 
vazione fra sette ad otto giorni. 

Sì potrà quindi, subito dopo, pub
blicare i! relativo avviso d* asta dei 
tallii :dé9idtìra"ti laybri. 

'^ m^ÌS^::;^SQ'::()A)jLSQ da t ra t t a r s i ipresenUndo 
laetVal Sessione del I thmestre 1884 

I., . . .i-il. 

alla OongregazionWi Canta, 
Ruota della ForMrìk' , . L. 
SpeMò'cóme dà l'ìòevuta'' -

m 
n 
'W^'\ 

î ŝimi sensi ;e noi sia m^. i: ' . ^ l ' I - ^ l ' 

e 
80548 
209 5^ 

- . ' • ! 

ReStàtiò L. 
di cirf^Ll^397.ì]!6'alfi:j:?ori-

i 

59S.8S' 

li,etL|4iv 
r i l ^ F i b e d|lWtarlo,,a c o r l W l m ^ * 
di quanto fu fatto ve scritto su tale 
festa. , 

una' ' sua vile rappresàglia, e cioè 
perchè la vecchietta da un aniĵ (^^Jn-3 
vecedi aadp'e a, confessarsi dajui,itf8i;| 
scelse ^alt^o confes80£̂ e|j!I|*,e'̂ pèiÉChè'̂  la 
dett^ dofi'̂ it, eé^S^i^^dibtìriàen'è 'd 
d'una famigba di possidenti, mangiC 
qualche volta di grasso il venerdì odil ' 

gregazione di Carità © ; JJ . 
i9SM agli studenti.' 

mostra Ca'mera di commercio fece a-
desione all'istanza di Venezia, afiìn-

Univfersitapiof- ^Vittorìd' E m a m M P e; 
P^WB 

'-•i. 

- ^E 

Totaleda passarsi alla Con-
gregazione di Oarità.,. , . L. 968.89 

;Le L. 1341.89 furono oggi stesso 
sabatftj;dqvendo accettare ciò che ipa-'s' investite in un Libretto 'fella Cassa 
droni'IedannoinFùpSqUestósùltkntoV'fdì risparmio di Padova a nome della 

che:a[0 Sàò^i'dò'«é^sò^(Ìtì^fftf(ÌèaAo1l^ i ^*^^* ^' Soétìó'rVsd- pei* ' gll'^ stddenti 
qualificabile alla buona vecchia, ed 
alla innocente bambina» rr- La po
vera donna ne rimase tanto avvilita 
€^^Àddolorata che ne è quasi amma
lata. 

E qii^fitr ^si^«itài^*io^kMiW ^ìM^-
relìgi^ue^d'arhyfe'' e ' di'̂ ^pe^dontì I E 
non capiscono' che con luesté stupide 
uitollèranzóogm*giorno di pi 
tìiono alla' stessa Uoro' ca'óàa Ì 

che la .lincea Milano-Chiasso, sia nelle, 
eì^entuàli convenzioni ferroviarie, Uni
ta alla reta adriatJisafyr ,i 

• .-•.:. vn-^i^ .. ,j • , CJtfSM^^rSilal affilate» d i I"i«4a« 
:,;, ., : / ;M34Ì .8Ri «rf,A tuuo m a ^ o o . v. è awrto T 

concorso ad un posto di scrittore' col 
soldoaiicijfeàJÀd^&o ilOO» — ad un 
posto dMnset'iiènié^ cdrVsAldd àrift̂ rfo 
dihira 800, —• e*ft:,du9 posti di fac-
chino col soldo di annue lire 600, — 
ad uno dei quali ultimi posti si con* 

tuito neìl! interno dello q^tabilìmento 
l-''-

- ' 

I ' 

rappresentiita dal ' suo presidente 
talo Vitali! e "caséiéVs Marcello Ja
c o p o . » 'Q'iièista somtò^ 'doyr^; ^distJi'iJ ^ 
buirsi nel più breve teìiipfò' possibiJ^'' 
dietrè^lè •iiùt'mU^tà'bilit^ d a l l b ' M ^ ' 

dalla Corte; a*A:sslse del Cìrcolo J f 
Padova : 
MaVao 4 t é 12-Bonorii Francesco, Bô ^̂ ^ 

noni Vittorio, CeoHn Ernestd%*' 
•Br^cta A^tA||^,9per^furM^(;yif;u 
avv. StppjlltQ, Jilarin^ Valli e 

, Stopp,ftto, ,. . 
» 1 3 , 4 4 6 15-,Varotto Pag^ffallf^ 

Varótto Ahtoiiio, Varòtto Fer-, 
d'ffiaWSb, CaiaVerW'Antonio" e 
Tiètttì Stefano; per furto; dif. 
avv.Fioi^ioli, Paresi^e Sacerdoti;^ 

» 18 ^ MìazJfo Eugenio, ié:>Si_̂ ^̂ ^ 
llÉiH^;per'falso ;^i^ii^^l'KogSì'' 

I i . 6 Montòl. • A 
;> 19 e 20 . V^ismro j^igelo, per . 

omicidio ;̂ d̂if. avv. Villanova. 

ìin Er-nésto, per tentktù àssa's-^ 
,. siniO; ìdìf. avv. Marin e Valli.̂ ^̂ ^ 

23 e segî *̂  Zanini Federico, j£j^^^ 
dignpn^J^fni^dsco e B a g a t t i ^ 
Domenico, pèrpissassinioj difet 

, avv,; StoppatOéviyllliHe Erizzo. -
Funserà da.P. M. il cav. Cisotti. 

f Oj'iRiiJ^-J^'l'.r S'f y -17'; ' " • « ' ' ' ••* i'"'-^' 

La festa che a cura del benemerito 

= -fE' 

line che. con tanta^ soleré^fà coa-
luvarono néiia parte da essa presa 

jéella festa. 

^^^nnunzial^* nel ^ g i l K d ^ ^ g ì W r t 
febleàl^fii inaiiKùrerà iMfMu 

•'del ntfè^b % Circolo Democrat^^b^tlatfJ 
Perto I » nella, sala' dfe Vift̂  S. Leo 
nardo N, 4597. L'apertura consisterai 
in Un discorso del signor Giorgio,Fonr*> 
tebasso intornio, a e utilità de 0 stes-r 

s 
A 

% 

t 

•:\ 

~~M> 

80 Gircolè. ? 

mìmiiì: >iì^h 1. 

Questa Società do'CoBasc^Èi l 'a l ia . 

sabbato^*(23)4arà al Teàtro^GavSbaldi^ 
lino dei siioi 8**"W* trattenimenti rap- 'L^ 

4^a, 

S 

Udo od assistenti di fì^uardaroba. prov* 

1 (X 
1 : 1 . -

ì ?bc. . 

J • ••- ' ' 
A^rih-J^ 

1 . 
11 

1 ' • ' - • • : 

i 

S u l g^rtoSeso aiientmi&i^i'^ Dal 
ministero della Real Casa perverihé 

Pa i nostro ; Sindaco il seguènte telé-^ 
grammafidi risposta a qulìlò ^pèdift^ 
sul preteso attentato: 

Sindaco 
Padd^r^ 

tute della Cassa di Soccorsp^^fppro-j 
vato il 1* Febbraio 1884 e già iri 
parte reso pubblico sui giornali cit-

condo i previi, accordi, oggi stesso 
consegnate alm 'local& Congreerazion© 
di Carità. . 

veduti de minor soldo di ire aailT© n gregii^ibnefai ^Carità la èonfima'di lire j 
e rispettivamente lire ' novecento,.ri- , 968-80 g)à da ,e88aJn(^a^sate.,^ 
mane aper taJ i , concorso anche ai ri- Ai generosi, studenti del Comitato^ 
^ .^.-. _._ s..-,.,.,. ohe ,>ios3i da un nobile sentimento 

di pietà verso un Istituto cittadino. 
spòtt'ivj posti dr risulta. 

Essendo'stato fìssa-
r ^ • 

I. 

-Au 

f. .* T t ' ^ 

ratnella 

i t o d a i r assemblea dai promotori * il i che trovasi tìelte più gravi strettezza 
mese di marzo come ultimo termine ! vollero spontane'miente comprendere 

iella'^tìstì^'d^ ósà^^FtJUaàt^^'i %mi-
ficio'ili quei' loro corifrattefli'mal'^fa^;^ 
voriti dalla' fortuna^' la' Congi^égazio'ne* 
manvfést«(t^ubbliba'mento lapiÙMSeri-i 
tita nconoscenzaj ^edmspam terhpo 

amo ai nostrr'''''ÌrìrÌferftzìa'r'Onorevùla signor Sindaco, 
^fsiffnorr Ispettore CÊ DO od Ecooomo,; 

perchà sìa compiuta ogni pratìqa re-
: lativa alla costituzione della Società 

, . ̂ ^ dgnpM̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  alla eoiicessione 
i t . o o m u a w : ; t ^o^^ernativa, cosicché poSsa immédia-; 

Pincli^rl^ yittor^l^^^J?>^i9Ìdénfé^-^-;^tàmeHtó es^^^^ 
• Guidim;>:fT-T^G.-,iMorpurgOEfw5#Gbf;fl*î «^ . -, • _..-, .jq.̂ v.-:̂ .i ••,. - ..^ 

Orence ^ Ci Semini » V. E. ^«^''"^^^ ~ comunichi 
Silvestri — E^ T^a^i.— E. Za- ' • 

V. ^onai 

1, Una fortum in pngion'i';':-C!am'-l 
jptadia.in due atti, versione di Pietro' 
Bel Bondio. 
' 2.*J^'oro é V orpellai" commedia di 
Gherardi Dei Testa, . 

'i!«iìièraS''Cflln^ìra1S»9lS.-'—•• Gòngili 
iftìamo con piacere che il baritono si
gnor' Erminio Peltz ©bbe iersera (20)̂  
dal pubblico padovano un vero at
testato di vivissima simpatia. 
, Non ostante.che, la rappresentaziò^ 
ne fosse fuori di abbonamento, puro 

, il teatro rigurgitava di gente, che 
• • • • • ' • l ' i . ' - - j ' • • • • - 1 ' • ' V - , " ' • ' • • - ^ ' ' • ^ 

aem(sre ebbe ad applaudirlo ma spe-
teiatménte néir att(J*^in''deli' Ermki;' 
t̂ft̂  cui fepa tutto lo sfoggio della^^tb-
^riai|iodèrtì8Ì#SBgi 'Ven!#, Wàl t rò^ i 
r e g a i t t di tre coronar 

Gli alm artisti sostennero del'pari 
benissimo la loro parte. 

La; serata di iersera rimarrà indi'-! 
menticabile. 
I:. '«.. 'é^._ ^Mm^- « -L'odierno 

cà Sicurezza è perfetf 
itaménte negativo 

a-s ' 

•,i 

« 

diano di pub 
• r 

a 
In una trattoria 

fSèntra Un sìghore aitò, con bàffl grigi. - 'Li 

.1 

Il oameriere préWùroso, si avahsià-^ 
glinchi^è^:i^ ; 
" - Sigrvpir^,Mchft'ooaa^^coiisthdaafc. 
— Io? Un reggimento, _̂ 
Era un colonnello vestito in bor-

U, i i f t j ) i-i ••tì-¥ 

®tilm^ 4e3l|s&, @|{&̂ ,as € i v £ l « ' 
del 17 febbraio. 

ISaseléffl. — Maschi 1.—'Fém 

•> 1 

''n«/U.'(fl IP •',ii itatssrHiiifflwsai.' ™ uiivieri^iìomenP^"' 
co di 'Giuaeppe^ifalegnàméybehbe, doft'̂  
Gasparir^i Xeresa d; LMÌgirsartaf^^ntf^**' 

itébile; ambi di Padova. / 
: Sandano'GiUseppe fu Antonio, coc-

i^|e|^0^pj9)ibe^'^-cori^?'SiWÌWte Elisa-^^ 

-s 

lettori' essere disposto che tra pochi 
-••••••• !*•' j . , ' N ^^ffJl'ì^"^'• • • : i ^ ' ' .T^n 

giorni st chiuda la pubblica sottoscn-. 

Non è finora comprovato il fattoi'' 
occorso presso Comete rivesta: carat-

4? di,attentato contro la persona di 
Sua Maestà. 

•—Il Comitato ricónóscénteringi'aziàM' zionéLAv.vjso agliUnteressati l 
il Muftlbìpió per ilSuo^^valido appo^- Del resto 'quéste prossima chiusura 
eio: «"^Prefetto fier*ift sua conces- , confermi le notizie da hoi oreceden-e sua conces-

munici 
doni 

'H'pr-Mi 

siooi 6 per la generosa offerta, il ge
nerale di Divisione per la gentile 
conceasioae della banda del 10 reg-

•gnor^Paveggi 
le notizie da hoi preceden- ' etare'^DS 

•^^Fl*Bwa«ffllH < \ 

;^^' .-"^ .-̂  ̂ i • !^ i .-*• ^ 
(-•-fi 

L' Augusto Sovrano mi inctirica'''r!n-
graziare codesta Onovevc^e Rappre^'^ gimentó r e S o t t i qUéi studenti clieTnun^iare'Wm'fefi lavori'per addiveri^ 
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temente date su questa materia. ; meroio polla ruota stessa, acconten-' 
to EÉrSÉii» »1 ̂ "©«14© HÌIJÌI '" I tandosi incassare il solo- prezzo di ? 

Slamo,ben lieti di poter an-, costo di quelli vinti/e^irieevere di n -

abietta fu Luigi-jcameriera, nubile; am- ' 
bi di Padova. ,, \ 

PejgMî "̂ c5''G'Ìiis<Vpptì' di 'Angelo, foi'-̂  
^nacièrei' ceHb^*WCan1ìn, corrBuì^liri 
^liidjUan^i.ejiralamQ, domestSca,rnu-
biledi" Padova. 

,, ,.., ,̂  ,, „- - „, , Camporesé Matteo di Gaspare, affit-
àvèggiò.:,che Ìu;j3prtese pre-v. :tanzief e, celibe'di Arcèlla, coriCardlni' 
JìflfeillJ'y^Kl^P^i^^suo ^cbml; /GiusOTìnfcll^CoWnte, casalinga, nu-" 

bilf diTorre., 
MuneghettiTrosdocimp fu Bortolo, 

vil'iico, celibe, con Leandro Liiìeiam' 

• • • j 

nicipale;n^'ìCittadinuJJ3hB oCfarsero t 
u 'pe l l a rMQta .del a jort,«,na, il si-

mm*'-. V 

i.'iri'"Jì';f>|.^'!¥'!,'^.V : - h | - . . 

^ ; " . 1 . . - . . .„;-^i^;ji^^-^ 

•t 

•^v. , - - - - - - ' i r : -n 

r( 

me 

.!• un i i t i l j i p — • P M P * I < — — ^ • U P U P U I — 

ROMANZO CONTÉMPORAMEO 
, -.-,,1 I h 

r ." \ ' ' •' 

Chi l'avesse veduto all'indomani 
! ' • " • >k^m •^'Mi^-

sarebbe stato stupito del suo aspetto. 
Era pallido assai.,., nei suoi linea-
menti SGorgevasi qualche cosa di spo
stato. Se ne stava seduto su di una 
poUrqm^virl^nendo nella%6nte scon
volta e turbata! pensieriicHe'ìn quella 
notte lo aveano condannato ali* in
sonnia aspettando con nervosa impa
zienza ìl momoiuo di andare da E-
lana. 

Ma sembrava che il tempo notì̂ W-̂  
lesse passere ; avea guardato venti 

volte il suo orologio, ma l'inflessibile 
sf^ra pareva ìnohioiiata sempre al sO' 
Htò posto. Finalmente non pptendo 
l>ìù resistere al tormento dell* aspet
tar'', alle rélÈjtilipi.^aiìgiJ: e piagnistei 
di Anastasio e Filomenaii^^he lo as* 
cordavano colle loro preghiere, spìnto 
da un violento bisogno di agire, per 

scuotere i'penosi' pensieri' che ' lo a-
gitavano, decise di non più attendGre 
S* parti assicurando quei di famiglia 
che>8i| sarebbe messo alla ricerca di 
liina. 

lU SI avvicinava alla casa di Ele
na, più i suoi pbhsierl aumentavano, 
e sempre più, gU. sembrava dì iròvaVe 
nella sua presente situa?Ìoi],e dei rao-

itivi,414'''ste2za. SentiWtìn amaro div;f 
spstò'^di-tutte le cose è un dispreizo 
di sé stesso. 

Ma quando' fu vicino a lai, il suo^l 
sorriso lo' soggiogò,, e tutto sparve, 
non scorgendo egli dinnanzi a aèche'̂ > 
delirio e voUutà. 
• VoÌ^»è l^Wèfb te^^ 'm^-md; iiìiW 
donna come Elena Ferrini poteva a-
mare un uomo come Ernesto B.,,, 

E qui che vi voglio, signori filosofi ;Ì̂ ^ 
splljgatemi questo mistero. 

Ernestò^t^forza^' di' a U l t ó r e 'alla 
borsli dellUlififafI acconti sopra la 

Jlll^Mri^>lr 
0 

*9rao ^J^^^ilg £Ì^a^ti^^^^^9PÌo^^f^ti,^ 

sava con tutta la forza dell* animo ' 
suo per^Lìna. 

Ma per qnikf^g'one ? Ecco l'enigma^' 

Un nuovo volume e cominciare un 
ì altro capitolò^-' 

Il gioìrnp^'segùentd'^n iji?olitS^^^hò-V 
indecifrabile ch^ niuhr ttfent;Wtena Ì 
-saprebbe'spiegàre. ' 

EM'iàentica storia della posizione 
del marito. Esso è il sergente, è il. 

ritizia si sparse nellpSocìetà elagtfntè^ 
;:di'4#ii. con la celerità del lampo, Ben* 
za sapere da qual fonte fô ise sgop^ 

terzo incomodo nell'Eden d'amACélW 
comofiimai gli amanti tanto gelosi dei 

•--•^ultti|Mla -divifliP^^Pi^fllib OtelliV 
sorpassano la preffiziòWtì'maritO'?' 

•^.-•, Lo sopportano, mi direte voi,' 
*'̂ come una neclassìtà. 

Ed io vi rispondo: accettate"que 
^sta soluzione^ perchè di r?itgiip,.:| |gi 

11. 

S-' 

i^' 

r -I 

jzata. Tutti ne rimasero sbalorditi e 

'̂ ifr«^_'-'!^" %i,ltV:"::'n iFj4f*/J&^' ^u!gi,:villica, nubile; ambi di Terra-
l'.-T^' • ! . " » 

r .negra. 
in " 

•^f-^'-'-* 

:mi^t 

- - - L L " ! I I 

parte toccatiigli di eredita del do 
funto padre suo era quasi mezzh ro
vinato; dunque i denari^ non dove
vano iittirure la vanità della boriosa 
contessa. La bellezza di E i n t | t o ? E h 

i r ' - ? .ÌTr.|-!'l'n . , , 

lo givirp in fede daj'gentirnomo, rifn* 
ho saputo nemm^iTò^i^^liielft'arS'qUO' 
sto arcano mistero. 

La lettrice troverà ben meschina 
/questa scappatoia e nonfaU* altezza 
dì chi voglia scrivere un romanzo,;. 
ma giallo dìMi, io narro non iepiegO',-

'.r.y 

via ! Ernesto era un _b|̂ l giovine ma 

non voglio óiuttir faccia#|||fàtti peF 
tbUiare la verità, e se mi cra% 

dete sulla parola, bene, altrimenti 
accettatela come tale non sperando 
di poter eonseguìre di più da un im^ 
bratta ^àì-te d e t e m j a specie. 

ESSI partirpm^anzk che alcuno ne 
non era un portento. Dunque?... Ve 'avesse la minima ombra,... di sorta. 
la dò in cento ad indovinare; una 
istintiva antipatia cka Eloua [jrofes-

II primo romanzo della vita, il vero, 
era terminato, ora dovevuno aprire 

le visioni s'incrociavano, si univano 
^BÌ'CpntraddiGMAno, 
•-•' L* an'éddoto^ a dir vero e^à/i molto J 
^fntòVWs^am^rqtiàle^'forte^tì^titóilto^ 

coglitori di pettegolezzre por r crov; 
unisti dei giornali la foscii narrazione 
»̂ tìi questa doppia fuga, che era rac-
t'Contftta in tanti modi diversi erano i^ 
' narptori . 
• Che cosa fom Mmmifi(èàmm% 

p?̂ sapeva con certezza,i:^o. per^ció^nltfa^to 
veniva iaarrato in mille modi. Tutti 
però si accordavano su di un punto; 

^% contessa Ferrini era fuggita con 
Ernesto B...^ e'Ha^ moglie di questi 
con un misterioso ariianté per ignoti 
lidi. 

, Se ne ciarlò lungamente ; dopo molti 
giorni 30 ne discorreva ancora come 
il primo momento. La esagerazioni 
atìTÉii^avano, ma la verità non ora 
possibile Saperla. Il marito dalla con
tessa orasi involato insalutato ospite', 
chi lo diceva alla sua villa dì s,Qì.., 

Un' tale avvonimeiitó avea rotto la '-̂  
^'monotonia della vita quotidiana dì̂ : 
Wf.. dando pascolo airmUIdiceriti * e d ' ^ 
àgli sfaccendati di porre in rilievo la 
loro scipitaggine. 

Lo strazio e la desolazione s* erano 
assisi al desco di Anastasio, e sulla 
porta della sua abitaziqnéMUmpla-
cabile vate avea scolpito a caratteri 

- - . ^ , . ì . ; - - • * • • - • - • • • ; • f ' • . • - I - 1 -

• di: fuocd la paròla',*^tlbÌorti. 
Che còsa è l'Uomo nell'infinito 1f 

esclaraWaustero'PascuV. 'Ohe abbì^ 
Cagione?,,.. 

A voî  il rispondere, mentFé'^ io, a-
^̂ 'Irondo sp^tlìsfatìo^ il vos||^ desideriof '̂ 

pàséo ad'̂ lihJ altro capitolo'." 

I , i 

é 
' 1 

f*A 

.-f 

--1 

ik 

Due anni, duo lunghi anni, erano 
trascorsi da quello memorabile in cui 
era avvenuto la doppia fuga dei no
stri e r t f W » c Ì t t r a ì y:!.. 

La àclSpIt-ata Lina avea sperato di 
trovuro nellu fuga qualche sollievo al 
suo animo "'lirambiiscìaio. Una coscien
za dilaniata non̂  era-la sola maladi-
«ione. 'La sua vanità « i l i » I W V e a 
profoa^f^mirftVferito il cuore. La sua 
posizione aoclile," per cui avea sucri-
flcato il suo onore 0 conturbata, la 
salvezza dell'anima sua, era rovinatu, 

.:rM 

altri partito per un viaggio all'estero. [ e perduta per sempre. /Conlinua.J 
I I 
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"Bortolamì Giovanni di Antonio, vilS 
lieo, celibe, con Bastianello TerfiBa4( 
Felice, yiinca,^tìiibì!e; ambi dì Volta 
Barozzoi •** • 

llcchUio, villico, Cèlibe, con Sohìa-
vo Margherita di Angelo, villioa, nu-
bilòi' enjtrflmbt di Ohiesanova. 

ìMaai'ia. — Antonioli Lauretaua fu 
Antonio, d'anni 71,;casalinga, nubile. 
*^ Dal Oarlo Donola Angela, fu A-
jjoUohio^ d' anni 5 | , . casalinga, coniu-
gafc^^^, OorÌ7,2ato Angelina- ~c(i Lp-
r t j n ^ ^ a n r t i 4 a mezzo. — Tutti di; 

Troi. JFranceffCo afVihcl^B^Ò :d^E'^f 
23, is(^dito di tótitSi'ia, ctìtibè^^i Cà̂ "? 
pari (Palermo). 

del 18 
WaB^!ìit.ó •"• Mnachi'N. 3 -^•Femm'né 3. • 

ISfaAr'Imwgii*'**^' Murari •Girola'mOr'--

U n IP®' d i tu t t® 
• - I — — I r -

E-o d i 
^trazione del 20 febbraio 1884i 
Serie 153t N. 17 vinao L.JOO,0O0fxf 
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dì 3|iii()f)0, taKliapietrii;>tdi' Pove "di' 
Baiiano,! con* Gnesotto Rosa'fu Gio
vanni, ppe^iidente, di Padova. 

Ferro Giuseppe di Sante,impiogiito, 
celibe, con Scolari "Vittoria fu Anto-*' 
nio, possidente, nubile ; entrambidi 
'Piid;&va. \ 

d*anni 73 mesi 8, domestica, nubile.^ 
— Opremia Isidoro di Gottardo, di' 
anni 2. — Boriolomeì Ida.di Giusep
pe^ |l*anjni 3 / — Tutti di ga^^va. 

A^jhito Olinto fu Gaspare, d'anni 
27, '^possidente, celibe, di' Càmpodar-

Bèllan^ Lui^i di Gip. Batta: d 'ànf» 
'21, splda,to di fanlfjm, celibe, di Con-
tarma (Rovigo). 

n o , ^®i—- 1! i?etc?i<( ilneei 
gre**-pubblica un dispàccio di Bismark 
del 9 corr. al ministro di Garmania 
a,,Hajkingto,o, riguardo all'affare La-
scher. Il principe dico che non può 
chiedere air imperatore 1' autorizza
zione di presentare i l Reichstag una 
risoluzione della Oamèpa di WashirifK-
ton perchè contiene solla dìr$|Ì9r\e ̂ ,, 
èui rieultati dell'azione politica di ^ 
Lasker tìii apprezzamento in ;Contî ÈÌ-! \ 
dizione colle convinzioni del'princi
pe, a coi fitti. 

^^Em®tlsrlcl,'^"®. — Bugall^L andrà... 
ministro i Lisbona al posto di Mèn-> 
dezdevigo," che probabilmente verrà 
traaftìrito al Quirinale. 

sera qnattro marinai pugliesi del pie- a^«rfK«, ^®. — Bassi da Tonki-
.Jegojta'iano I?.den(o>:e, ancoralo a^ ^ § i J t ^ ± : ^ ^ r rinfbrzìsono ar 

N ; 2410 1. 
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lié ObbligazionT'Spezià al tasso di 
omissione fruttano oltì^|*iÌ ^ ì^^m 
100, ed attesa la solidità eccez|pnal» 
B^no il miglior titolo cho sì poèsa of
frire ai Wital is t i . 

boiQ^n/;Crìp5.-
Aaa^frfasif salwalft. —- L'altra 

k"-t • 

H 

Ragusa^ saWftronordue ufficialivau 
lÉfiaci d'artigliarla ii^perjcòlo di M» 

S^vrla eli Vescovo* ~ Un bravo 
-•iTTTi;'^! 

vescovQfJ ^^Me 

^Ù 
Olente per 

i 

pipo spedizio,naria,J suffl-^ 
terminare la spedizione.' 

V i e n s a è , ^ # . -
Correapon^enz piiblìca notizie atten
dìbili constatanti lo Èviluppo econo 

ped 

La PoUiische 
1^ 

proibì al clero détia sua djocesi di I j^ico favorevole, alla iBoBrlìMemémEr-
immischiarsi in cose riauardahti la 
politica, tanto 

"-5 -^l..iVri'. - : ---' C i ' . " •-H'Ai--: 

spÉTTACQff^ fjy orni -A 

'Tiesafir© Co sa ©sardi.- ì—• Si irpiire-
senta: U^Conte Verde ~i Ore'73i4-

3 | 

dal nergamo .quanto ..condizionr .politiche, é̂  là ripog'nan 
sui ffiornaii. Bravo il vescovoj, 3®''* popolazione contro i capi ban 

~ Racconta il Giornale di^icilia 
che certo Ca>^rnÌfò^ScattarGggTa nel 

*X3bmnné dìpsGuftVtieri (Provincia di 
Messina) tornato a casa ubbriaco 
venne a querela con la moglie. Af
ferrato un coUell#lf^^Si^scagliò ad-

i^ 

• l I 
K\ I 

.•V < 

pesò j rna.ii figlio presente alla scena 
•^sÌMÌntromeaye e salvò la madre. Lo' 

iikS'éàttaréggia furibondo s'avventa al-
lora sul usuo e con una coltellata ali 
baeso ventre lo uccide. Fu arrestato. 

Coafiel£aBS!iaal;€& m mk^wièì -^ La'' 
QVXQ d'assise del dipartimento, del 
ord, in,i£F'*;ancia, ha finito testé il 
• ! • i ' l i • • V ^ T ' S I ' » ' - ' i l - r i ' , . . " > • : . . • „ l i, 

processo contro un certo Masquelin 
incolpato di aver stuprato e poi as-

©MfflOslSiiisfi.-— Tutti i farmacisti 
vendono ile Pastiglie di More, però non 
haniiio nulla a che; fare con quell? in^i 
ventate dal cavi? Mazzonrii,;kperchè le ' 
prime non sono che un impasto di 
2Ucchero{ Le Pàétiflìé/di 'Mt^re del, 

'Cav.̂  Mazèolirir invéce non contengórib^ 
zucdlmlono'f^t^tosclusivaìxjentecon sassinataja propria madr^ di 60 |nnî ^^ 
la polpa idei frutto (Rubua fruticosus) ^ Dalla istruzione' era risultato ^chr* 
unita ad altri succhi vegetali eminen
temente refrigeranti e balsamici Per 
tali proprietà'9pno4ÌÌÌ^l**^«'dkaso co
munissimo ed iil rimedio del giorno 
nallCl^ufr^ene tossi ihcipfe^tV|«W 

,^,iolonza,,,4ei.i;ftP^ì incestuflfli colla 
dìégraziata donna. 

'̂ '̂ g^y^pa^^g CotìS04|m^ 
za 
da 

che nellfi. ^còirso autlihìi'b''cercavano 
dì^^t>T^oyoc|i;g^4i^Qrdini . ^ pretesto 
del reclutaìnento.jL^a medesima Cor-
respofiaenz' rileva lll^jndifrerpnza ma
nifestata d^i terbi delta Bosnia di 
fronU^^irìultimà^ilWWezienè dellt^ 
Serbia,-|i conclude dicfntlo che sol
tanto un* influenza estera potrebbe 
provocare ph niovimento, ma in ogni 
cfliso il governo sarebbe in grado di 
ristabilire la tranquillità coi propri 
mèzzi.' ì • ''^ 

compiranno sarà di giorno in sior-
.consiaCata da'dtie Notai..,, , . 

n' 

.:KS.ar4Miia, S®. —. lersera la città 
fiuUiumin^a cqn fuochjUft)aM§tó..F-
Gli.^europ|i sono contenti del procla
ma eli Gordon, ùnico mezzo per sai-
;iBftl7^- Ipi^ll^^ite e quella ideila guai*f 
nigianeV;̂ 2QP upmini trovati in jjpì 
ffione subirànnojun* interroa:atorÌQ,;sH gione Buoiranno-jun' inierroeatonp, 
bereransr s;e saYà possibile. Fu aperto 
iÌMpalazzo'degli uffici per u d W l^là^ 

^ 'gni 'degìfWìlaiti.^ ^m^m^^- ^ .: 
MM^élin aveva avuto più v o l ^ c o l W ^ ^ B S®. r - . ̂ ^ n Pigna,, 

ì 

m- Esir̂ st̂ ^ '̂'- to-^òifi^rf ^Tirr̂ jr 
morirei. 

' ,1 

utìlm r a 
U4:iBiÌi ii ! 

ricoperte al .di .dentrOi^;|l||pup'Sta-'-
gnoli^, al di fuori sopra il copprchiq 
è ricoperta la scatolata:ètichèttà (̂ òrt'̂  
riscrizione « Pastiglie eli More petto-, 
rali refrifferanti di Gìo,, Mazzolini ».e 
quindi chiusa da Una rascia portane 
le isòrizioni,r.<i;PàSÌtìgHe^ di^'ilWSlK 
4.50t— G. Ma2ZòliiiJg«Tr^|.Roma,J| La 
scatola è ravvolta mun^opuseojJa;Ar;^,.i 
mato l̂ dall' autore, ,^,coperto ii tuttp 
di cfiirta gialla avente !a medesima 
ascrizione' cnme sopra. — .|u. Roma.si., 
vendono presso jMnvouCorl e nelle 
migliori fa^mllci^ di tutta Italia; pef 
Se orijin^a^ioni inferiori alle 6.3catpje 
rimettere cent. 50 per pacco postale^; 

Unico deopsjtojin Pad<ìva: droghe
ria DaM'a Baratila", via e i Portici Alti, 
- r Vicenza: drogheria ,ê .,ipe|î i)QÌnt̂ U , 
F.; Rossi fu V. — Fene2Ìtt':\farmaGÌa 
•Bbtner. 

Masàutìlin- r aveva ncciaa coii* una 
mannif4*8fi''acellandole alfeU^y^R Ì» 

- 1 •• 

:--• 

M. • .-.--^ 
' V J 

- ^ , 
Ì..:.|'...,U.,.,a.i.-
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21 FEBBRAIO 

GustàVó 'Modena nato a Venezia nel 
1803 studia lég?e a,. PàdoV;a!;ied:Ì|- Ho • 
lògna, ibna ben prestò il suo genio per 
r al-te drammatica lo fece uno defi 
più illustri attori italiani. , •,.̂ .̂- '' 

Chi non l'ha visto o sentito de'scri-
veire thbi 1 nRe-; PMU *''*PPr^sentazjoni, 

il|,igjawi, Luigi X,t, Lucrezia^ il CittU" 
dino di ^'andlieii molte altre? :. 

Collaboratore cnn Miizzini nella Gio 
«ine liaHfljMjppi'tò il suo itributò-di 
immenso amore alla litt^^j;!^, ed ^H* 
patria. A Firenze fû^ eletto deputato 
alla Costìtotìnte nel' 1849, a Roma ed 
a Venezia combattè con onore., 

Gondarilitto dal gràitiduea di To
scana a 20 anni di galera, e avendo 
dall'AutìUia confisciiti i beniffe'̂ riparò 
9k Torino dove rirnusa fino alla morte 
avvenuta in questo giorno 21 ft^bbraio 
4861. 

Questo iliuritre artista, versatissimo 
nelle lettera antiche e moderne,scri
veva con molto nerbo, e distinto dan
tofilo ftì' primo sentire il verso po
lente della Bivina Commedia nel tea,' 
tro delU R^gma in Inghilterra. 

In Italia fondò una compagnia dram
matica modellò, recando ta più com 
pietà rivoluzione in quell'arte coU'in-
trodurre la proprietà, la decenza ed 
il buon gusto delle vesti e degli ad
dobbi seenipi. Non è a dire come dalla 
sua scuola Bortia-iqro quindi i migliori 
artisti drammatici. 

testa ; oUr0 ciò le aveva strappata la 
Jiiogri'àv^ • -•-;.;; . "jl 
- Il verdetto fu inesorabile. 
ì, Pa^sqqelin ;fu coffd'ànhato'aUà^ipeiia 

Sara g^iustiziato a 
al patibole in camicia, coi piedi nudi 
•.^ la testa coperta di un velo nero. 

?!. 

ouai e condotto 

•^'^••^a - _i 1 . ' ' • ' - r . 1 ' j ' I - •• - ; - • 

l'è 
- , ! 

, Le notizie sul così dettp^jitten-
jiato s^no sempre quelle. ÉpTte in
dagini, ma nessun arresta,jF^^a le 

jiSRMcl^ndd .a un recente proclama, 
. di Hewett, gli scrisse che; appena,di'^ 

4,„j^^t|!^^yrftì;«fe»trtatterà coi soldati ia-
,glesi e colle, na|i da gu^ìi"^ a SÙS-
iSim; c^gt^ejitrattpl cogli egiziani. Cre
tesi IhéHi; opporrà eoa 1000 uomini 

^ alla H}a||ìj| degli inglesi sopraTokaf. 
cdifìlBi'élmioi^oli,. ^^^-p^iìt Bap^ 

||M|tQ,,dj Musuiiî s indicherebbe che 
in̂ M t!"^^^ * riqpnoacere iè intenzioni 
dètl'lnghìtterraliguardojl'Egitto... , 

Y^jEtTOdi-ffl, '̂®©* -i- lì Times com-
^.mc^t^l^ì?d^ai vot; |%i |Q(jmu.ni, .dice; 
'Malgrado il risuÌ|,ato ottenutQ, il Goî '̂  
^v^erno deve avvedersi che sfuggila 
stento a un disastro. Inerita il Gover-
no a perseverar^ nella condotta r%^ 
9«»jn te iMdotJa ta , sa vuole rìacqui-
stare la publiòa fiducia. 
^ WDaily News'ha A& Suakim : La 

guarnigione dî  Tpkar nell'ultima son»^ 
titai uccise IGO^^sortì ; perdette 49!^ 1 
tanto due upmî l̂. tllr corpo ingipe^.j 
che deve soccorrere Tokar, si riunirà ' 

A V V I S O 
A completamento dell'annuncio: dato 

al pubblico coi precedente avviso 30 
dicembì-él^^p. N. 25,333 si comunicar 
quanto.spguR;. 

guirà in Verona nella maggior sala 
del Palazzo Gran, Guardia Vecchia.iii 
Piazza Vittorio Emanuele ^otto la spe-, 
.cìalefe,costant.e xigjlanfza,|li.unaCom-w 
'^W^Pj!^ co'^posJfiUejjMifNsentanti 
della R. Prefettura, della R. inten
denza dì Finanza, dell'onorevole Ca
mera di Commercio e presieduta dali 
3in.4a,tìo .ff.;;iig8Ìstìto, dal-Segretario e 
dal Ragioniere. Capo. . 
!• LauP.efolaniàhdella' operazioni che' 

rio..--—,, ,„„ «,.^ -M-»A^.3 i' 
i '}̂ %|itecâ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ im()ussoÌ.amento dei 
numeri c,hê f̂j asfpggetjlano a!sorteg
gio si e|,e^uiranho dalle ore una alle 
Are. qifattro pom. e successive occor
rendo dei giorni 19 FebbValb e se
guenti. 

-T''c«*raxt«fia© ^,©i ps"©^! ja
va»» ppfisB€l|^JSo salìl©''"ér'© C ^ o n a . 
. « I t t i g^ioipBiK» . • " " '̂  • • 

4 FeBBraio eorrenfè 
— ' : - • - • m 

I • ' 

e ^r^§€>gia§rà 0 | i 6 mite OB!.er̂ 3..,. 
In ciascuno dèi igiorii' succèssivi 

S||à continuata dalb ore 1 a l l# t r f6 
po^v.fluo al suo completamentpj; 

IJurante le operazioni di veriQca e 
imbussolaraèirttòdéi numeri e dì^'atra-
ziopedl^i premi la salai in.cuì:6Ì|^^e-^ 
gijisconò rlmAri;àj aperta al pu&blico,. 
':. NoglfilM^efi'SMeaiftfi^p.oLdlJpHa-. 

I g l i aocoRsI iifi ' t i mtt^ s a l a g»-
-rassiito CJliltisi c o n - v é U l t r o 
fit^gg€»SlHmoBfitol)É>''-ì: g u a r d a c i , a 

d i p iiiliifle»'' ffssBTsia. •. 
Verona, 3 febbraio 1884. ' 

Il Sìn^aco^ l̂f̂ ^ 

L Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH; 

è aperta nei giolni tlS», ^SS, « t f ò « » 

m Spezia presso la^gassa, Municjpalo. 
in. Spezia presso rA'genzia della Ban«^ 

' ca diŝ ^Genova. 
[injGettpva presso la Banca di Géhova. 

in Torino oresso la Unione BanQl|< 
eiTnnntese e Subiilpina. 

in Torino presso U. Goisser e; 
in, Jìoma presso la Banca, Italiana, 
in Nnpdi presso;,la,Banca Napplétaffi 
in Milano presso Francesco Compa-

_gfioni, Via.S. Giuseppe, 4. ; 
m Lugano^rmi;0 la Banca della Sviz

zera MiWrià. , :, :̂ .' 
in Padoy^^prQ^Of i signori, ,Oambio-

Vnlute, garfo^ìTaMip,;^ Giovami,,^ 
Uraosfin — A. Basavi. ,:321& 

Preziósa-eibàisamica, indispensàbile 
E^r 40̂^̂^̂^̂^̂  e bagni, ntiliasima : per 
^^.^l",'n^^J^H^^"** 4«* *!«»ti, appro
vata dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata d l i r Scuffila dMncorag-
giamento ne! 1882, 

Inventore,e,.fabbricante aaaéoaaliB 
«BM»éaìpelIÌ — Padova,, Via dell'U-
niverS|.à,:;N9..6.: . ' t ^ f e . ' 

Wezzo di ogni Bot'^mtkfc^M.» 
Trovasi vendibile,^,^jicha 5,tŷ S0j„àJL 

negozio Loremo Dg^Ua Barat^^^ 
rimpètto al Caffè Pedrocchi;, ' 3lffi 

Denósito, in Venezia ^VÉ^^io"m 
*§pecia2ifà, Ppnt,e dei Bare,tteri.; W 

W'. 
3210 

Il Seg. 

V^ 

{-

Sotto&oriàone Pubbl ic r 

.•" r 

' • 

.^) 

%l 

ne» giorni f » , «®, S 4 . a , S « Fobi^^i. 
b^iiìgo t&HA alle ultime t4l#l^ Ob-
bhga^^JXUMM^^e <*> compendiMel- ) 
le SftSIS Obbliffazioni cosiituBnti Tea-
iia«!o (lebiics €l®l C7oes3B!iia®<. ! 

Le^Obbi%azÌo^fÌono da Lire 5®® 
cadauna fruttano L. 3 5 nétte l'anno 
pagabili serpestralmenle al 30, gliigno 
e 31 dicèmbre e si rimborsano in li-̂ '̂ 

CASA ZÀTTA 

avvertire Méirispettabiie^pubblico, che 
un apposito messo della Latteria^dalle 
ore 6 3i4 àllé^^Pil2 à n t i t ó / s e p ì f è ^ 
percorrere le'vi& SaBtijJ^llihìi^^ Ro
vina, piazza S.,Antp'ni,o,' Borgo Vi-
gnau, S, CatAerina,,Cà, d̂  Dio Vec
chia, S. Biaggìo, S. Bernardino, Pe-
drocchijpórtando in vaso chii!i() Latte 
s^no* : ^ « a e ;non;,adjì^M»<'Or della 
stessa Latteria, ,4e?ti,natp,^!la,;|^dita 
in ragline idlécehi' 20 (venti) per 0-
gnì-litrp: ; , . ; ; ; 

ript^^M^ uguale si smer^^ in cinque 
^htsuccursali pressoivivslgnori; j 

.4Hffe/o,/?fiflen(i,pffriliierea,S.Lorenzo. 
r » ' . f^ • * ' • ' l ' M i t i ' • „ . , • ! ' . . \ 1 i ~ ' • ' • : , . . • • 

Pteiro Paccanom, offell, ai Carmini. 
I Giàcò'tktì BorfoHtti, pìzzicag.**» S. Sofìa. 

GfacomoBorfpimi, idem, alSoccprso-
Zambotto Luìgii offelliére] Beccano 

Vecchie. 
Presso la stessa Latteria commis

sioni di Scansia ^losafiata. 
Padova, 13 febbraio 1884. 

Il Direttore 4 
3217 G, B . TrevIsaW] ' 

a T r i i t o t e venerdì; si porrà subib . re^5®0. 

arresti e che lungo la manpa, in -Mi'^^'À^Éi^'à' 

yiCi^^im di g ^ 5 ^ t ^ i^crittivi^BebitìUel popolo e distrug- Napqj.^ Roma, 
vm un . a l t r p » z ^ q ì e t t p , ecllipnà ^ | | |6 gU^itromenii delle bastonate: sì t » ^ » ^?'̂  
piadt.r^iita^^f^e.^^.^^^^^^^^ l i , deinòU«m%igÌ'one. Le truppe ^ "̂  D « I - - « 

.pubblico, incredulo, stanco; non^siche^Si i-JnvIeranni) ip Egr|j^,|,j 
interessasi più alla cosa. 

Annunziasi quasi compÌLUta ogni 
pratica pel passaggio Sèlle scuole 
dj agricoltura d̂al Ministero del-
riitruzibne pubBlica a quello d'a,-
gricoltura. 

- ' ' • ' • . 

Si ha da Sofìa che il ministro 
degli esteri diresse alle potenze 
una nota nella quale chiedo per 
l̂àrBiilgaî ia il yijattb*:-!(ii1coiiìinìiÌ-

'aere trattati dj. aommercio, non 
Jglendo la SiftHniè'^Krta rinno
varli. 

hian-
suda-

iieaL.5pl:tftn_t5ì^,^gì^eranno^ìa Xartum 

e Palermo, 

Firenze, ^GerìW^rTÒrr^ 
enezìa, Verona, Bologna 

OS^Scsio •vAsuxirr 
Piazza Frutti N. 53 — Padova 

^ 

ì 

sotto il comando del negro Afreshey"' 
i'fiìlòok' dédoràto'dfIla legione d' onore 
nella campagna del ;Messico. 
-. V 

! 

: ^ ^ . F T ^'. 

n :5 

Ecco il^ testo del 

I - h - ' 

Prezzo di emissione delle Obbliga
zioni con godimento dal 15 Febbraio 
1884 LTre 4 6 8 pagabili come seguo; 

• 4^L^ .̂50 -^ 
» 100 ; T -

» ioOìV 

al 5 Aprile 1884, L. 118 
meno » 

alla sottoscrizione 
^l^opartp 

,i^l||^,,Mar2;9 1884; 

Tf e I e l f r^a^ni mf%^ 

C a i r o , S I . — 
proeltima di Gordon 'nella parte reU* 
tiva alla schiavitù: «desidero ren-|#pQ^ ij.̂ g|.gggi gji^gi,. 
de^vi la felicità e la t r a n q u i ì n i p r l pati dalÌ5 f̂ ì̂ V: al 
chei4iet6 4ìsp,iacenti|per la proibz'o- 1 30 gìug. 1884 che 
he-cleì iraftìco degli schiavi che fu 
mterdetia jper apparenza ; decisi di 
riniettère .,^1: itraffico ; ciascÌÌh'o^'''che 
po|sjfde d9mesttci::pu|& ri|uardàrli su,% 
proprietà e venderli. > , .,, 

ì 
9 50 

» 108 50, 

Gompra,3yendìta Effetti Pubblicio 
Lotterie l*tazionaU ed Estere, Azióai 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 

^Ferroviarie, nonché Azioni B îstche ja 
Società AsaieurazionirSconta ; PreRiì, 
Rimborsi e Coupons con minime prov-
vigioniv / ,. : ... : j 

Assume pèiò cliènti, > senza ' alcuna 
spesa, la =v̂ KÌQca dell(Ss34ivMlf^Lott|^ 
rie Nazionali ed Estere anche per l i 
estrazioni passate. r, . 

Vende Obbligazioni OrigiusiU dei 
PRESTITI i 

.HfrJ&W-*^ " ' 

Ti^H^T —".^••^VllrU^I •- ' 1 '^ « « • P W W W ' " 

^ . ^ ^ 

(Agenzia Stefani/ 

Sass»,] | |5 ,«0, .—.Laflotta inglese 
è anporat^lì^^l golfo degli Aranci. 

Braii5iC)ll©a, ^®. -r- It ministro del
ta guerra presentò alla Camera un 
progetto per, l'organizzazione dell'e-

*eer9Ìtj) dì riserva, 
girarli;!, '©^ .— Il Nunzio comu

nicò oggi a Ferry la nota del Vati
cano, riguardante la ProjKiganda, 

Avvenne una nuova aptaziòne nei 
bacini carboniferi di f p i n e Denftifl, 
Gli operai lifiutano i nuovi sistemi 
di lavoro. 

Her l i imo, «O. »- R Reichstag ò 
couvotiuto il 6 marzo. 

F. ZON, Direltore. 
ANTONIO STEFA.NI, Gerqt^^e responsabile 

sì computano come 
contante. 

Totale fc:458 50 \ 
Chi verseci l'intero prezzo all'atto >[ 

della: sottoscrizione godrà un.bonifìco!'̂ ^ 
di L. 150 pagherà quindi sole lire , 
457.— ed avrà la preferenza in caso j 
di riduzione. 

• , I 
r - = - ^ 3 ^ - i — ^ ^ 

f i l l i* 'P 'TS- • •-'• ì • i "-' 

jg l fe - come Waierloo, Sado-
•wba, ecc venne decisa la vit
toria dall'ultimo corpo arriva
to. Chi non sa che uno dei 5 
grandi premi da centomila lìr?;, 
della Lotterìa di Verona, e for-
s'ànco tutta la viricita. di 1|2 
niilione per primo estraftò^ Sia 
vinta Domenica da uno dei 
compratori di quest ' ultima 
se t t imana? 

r ^ . ,-••- --

ih i i? .^^ 
i'fr-.'i^V-"j"?wff-i ^ ' 

••\ 

Le O^I>li^a7.loiii Sy®£la pre
sentano i seguenti eccezionali van
taggi; , • . 

1. Gar^i)zi,a ipotecaria. 
,, % Gii.ranzià su tutte, le entrate 

provenienti da imposte ecc. . , k 
3 Vantaggio di esenz^;fi drn;Ètss0T 

^ .4. Ruiiborzo. a prezzo maggiore 
della, omissmo^^,,,^, ,, _̂ ,̂, „,, 

Le Obbligazioni Spezia sono un ti
tolo di primo ordine stanta U impor-
tanzaidella città che conta 38,000 a-
bitanti -* è il maggior contro navale 
d'Italia. 

pronto pa^rt^niento î er complessive 

Dat|% Quattro Qbbligazioni danno 
il sicuro rimborso dì / 

.• LìRE mm 
ql|lf!étall^:Pp8sibiUt4 di vincere , 

L, tOOO^IB, S®^^I0, ecc. «QQ.:̂ :. 
ì 

Le medesìî |[.. quattro, cartelk 
che vengono pffgrte da altri al 
prezzo di rL.- tè^-Q à^^. IS* ' ' 
come vedesi sopra, si vendono; ^ 
suddetto ; Baìi& !;#i? L. 
c5h rilevante risparmio in medili 
péìf acquirente di L. S O 
grugno d'Obtììga,zionì 

TOSSE^ • V 
^^£Ì^^Sà;iia^a^^i*,.i^w>^ju^^ •i^^jfrm-

{Vedi avMo 4* pagina) 
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per ristero si ricevono esclusivamente presso A» MAE|ZONI*è C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
in Milano presso A, MANZONI e a, Via della Sala, N ; 16. 
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DIÌ:POSITO GENERALE IN VERONA 
' V 

presso il preparatore GUNNEJ^P DALLA. CHIARA farm. 
• - r i : . 

' • 

i i ^ 
'•'•^^^•à^RTr-r^^". ^y--- • - .-

f - - - ^ . - ì 

Ogni pacchetto d t l l e t fe r© IPiasàSfill© Dalla Chiaro, ^è'-rìnchìiiso, in opportuna- i-
sii unione, ed è munito dei timbri « (iima delio slessò. Ogni pastìgiia porta impressa 
la seguente tnarca : iSlaHi^iteSé® Hallsa C l a f a r » f»;:C.i;Sàt^iinno quinMi da riputarsi 
come faièe, t f ^ H n ^ l l e , t)astlgIMche si .preserrts^ftli^^^j^^^i^^^^^^^^ 0 con. 
trassegni, 

Quefete pastiglie sono prt^f&rile dai inetSici nella cura dfi\!e l ' o s s i i%©r^osc, Broa i -
fflfiiaSI, I»^3s?i3©i:sssìfi '̂CaasSB3m dei fancHiil'i ecc. • - . 

• ( 

-»"»*^ ' * 

'-ttbfV/t 

. - ^ -1 

J-

Prezzo Cetì(slii 10 al Bacco Per m i ì ì i larp Sfrato 

-i-r 

DEPOSIJARJ: — a^^ad^sw^tì^Piftuerì e Mauro all'Univtìi;suàji»^Ditta Cornelio aU!^n-
Rt-io, Bernardi Durer, S. Leona7aòl^li^^^'%ic©iBaa Valeri, Btóitramp, Rossi —* M a r ® s l l c a 
RegazzoniK-^r BlasssfiMO Fabris i-̂ *, IffcsnsélHc Vafizi ^ JIW#Ìifc Bruscaini :— B©!-
IwMb LocHtr^'li— T r c w l s » Zatf i t rGìo. --- Cai'ssrifiero Biaèì'òlf — liCBa^lisiaB*» 
Campioni — Bdftaac FabrM OornWèssati —' ed in..,twUe le" altre città o?.ea.aQ \ princi 
Bàli farnfjacisH* î̂ ' 

-w 

ANTICOLERÌCO 

; ] (^U^. P R O S P E R O , N . i7 . 
IPrèbiliròÒh medaglia d'oro allTsposIziQne fazionate di Milano, 1881 
1873 — Filadelfia 1876 - Parigi T s f s — Sydney Ì879 *f .Melbourne (880 / 

e Bruxelles 1880. 

II F c r p § 3 4 K s - e f f l c ^ è il lia^\|pre_più igienico coriqscJut5.;:.,Es?p è Vàcòomnn-
dato da celebr i tà medlcho ed .usa to in rnoìtì Oaptìdalit^ìlÉ'cjB-aieé, B r a a s f t a nm\ 
si deve confondere con motti Mrnet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitozionì. lì l^'eruBcÉlSraiiBca estingue U 
s«H) Acjlita la diges^qn^ t̂imolfit .i'ftpptìto, guarhĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  febbri intermittenti, il 
mn] di c|[)0^ capogiri, mali nervogivi'mni Hf fegato, spleertrta^l di raare,;.0$^usee 

EFFETTI GARANTITI DA CEUTlFIOATI MEDICI 
- .J . : I 

•-. • \ s 

PREFETTURà APOSTOLICA DEL BÉNGAL CENTRALE 
Bengal /^is/magfitr, 8 Ifagfffio 1883. 

PiiEa. SiG?<ORi F.Li.i BRANCA, 

Q»^al()r^Je,^S^,LL,.^TO l'agevolena di^lìsciarmi aWSSÌftómcelebre 
^̂ MQsé-SSraM ÊB a prezzi ndòtti come Tan 

Zino- r^m^m-m. anno scorso, ne prenderei dodici doz-
• • -

EWtlmo F e r m e * ci è moUo utìie pei colerosi i; quali non di radOsUCiOl snlo| 
usQ|.dò! medesimo sopefflò it malore mortai», e rieupeMiio perfetta salute. 

In generale il F e m e é 
.:ÌI^-'!ÌStfi.i.^ • " • : 

Sisaca ci r iesce molto vaat.aggkao^tper tu t i i i ma 
Ianni proQovii fla qvìesto c n m a eccessivamente caldo. 

T, POZZI , Pref Ap. Devoti isimò loro servo, 
^^H^:-óU'"i 0^m:^,^ .: ;; 

s, ' Raccoraaadato, per facilitare le Gre-
ssmj;e e ForntaiioHt atmcth^ esso procura 

, ai sangue U forza ed i G l o b u l i . r o s s i 
:• £he ne fanno la bellezza; esso fortifica 

lo Stomaco^ eccita i'Appe î̂ kii?,...cqmbattc ; 
VAnemia» M Lm/afismoF ab^r^ia ie 
ConvaUscennp^ ecc. 

PABIGIp 22, Boa Drùaot, ta,.« Farmatie. g 
00 

o 
B 
so 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano^ 
Francoforte sfm iTsi, e Trieste 1882. 

, , , •„ . I 

S i , spedisce dalla 1^0r©s5fioiB© ^ © l l a 
^«f iaèe fin SSrssa i s i ad ie t i -d vaglisi^ posta le . 

^iM 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Nap<^^l;^^I^cembre 1873. 

,Ce^SìatyìJo,attiy3criU^^^ del)a,Cìonpx3eni# 
il l^^wm^t MrasBtsa ai convuUscentì dì Colora con. lofo ccrandissmìo iziovameiUo. 

notevole la tolleranza a sifTatto liquore del tubo gastroenlenco dei ooierogi, i 
qnai) dopo così flera malattia, aoglióno avere sensibiliéWime le vie digestive. La 
principale axion©.4j;attìv;ità digestiva che sì ridesta, onde il piògfessivQ I t l tS -
sere che i c^^iyjijescenti ne riaentone. 

tv !wv ..,Xl Medico Primario FRANCESCO FEDE, 
Per la realtà'afìlH firma del Dott. Francesco Fedo. , 

' ti Bihdaco SPINELLI. , 
Visto la legalizzazione d^elia^firina aoprascritta daL.Sìndadó-di Napoli,, pel PrR-

retto segue la lìnma. f. .^. 3586 
VViElll: in'SoÙiglie da litro L. 8,5® — Piccole L. t , ^ S 

^ 

^ . ' • : 

I n ' • 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 
50 boty^Jìe acqua 
vetri e cassa . . 

L. 22— 
» ^3.50 

L. 11.50 ) 
> 7.50) 

L. 35,50 

L. 19. 

COMMISSIONATO 
. • ; j ' . 

Stilo e Casaìraslocad a S. l i r e a ì I^P, 

- I 

Assume comtmpìoni per, compre ven
dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio
ni direttanaente onde evitare ritardi. 

*40àSBe e vetri si possono rendere allo 
ateaso prezzo affrancate uno a Krescia e Um-
porto viene restituito con vaglia postale. 

IÌ;idirettore <U. KB©s»s58iy|fi8. 

\ In Ptò^®'m deposito principale presso 
IMoensta della Fonte rappresentata dal' sig^ 
Lappo 41BWrorPÌaz«etta Pedrocchi, N. 534 

1 'Â  ift pre8sp;;\a>|̂ .̂ ,ia Pianeri Mauro e C. e,alia 
farmacie* Cornelio^ Betìiardi Dtiter e Bac
chetti. 2992 

1 .1— • . . j ^ I I , j ^ . — -MrfZ w.y m "^-t ' I - - .^ • - ' ' * i » i . I- . j - -^r - _ . r i L ^ - r v . . . , . - jg 

' -

(-.• 

t.. 

' ' • ^ . - — - . . - ' . 

•,-^^7v^•-•-l7.•V'^-

'̂? 

, = • : 

der 
Esse spnp il rimedio più pronto e più adatto a vincere la Toss<?,tifinto che' èssa 
ivi da irritazione dello vie aeree o dipenda da cauWffefvo?à"r^ 

Premiata alle Eapi iìlioni dfTisa, Pavia, Genova, Milano^, 
\<'. 

I 1 
• V 

ff ,.;.. I/ÈGQUA DI MONTE ALFEO sembra dèÉlimta ad ecUssa^ 
re tutte le stie congeneri rivali, tanto Italiane che Estere..,.,, 

"t- M-^n - "1 • . f t r t - ' " " ' ! ' ! ' • • • - ' ' • 

(s. AnnvLario delle Scienze Mediche, Prof. ]PIfaÌ# ^©W^arcll . .» 
Sorgente fra lo^rocicie del p)ù puro Zolfo nativo; ha un'azione purgante, risolutiva, 

depurativa;T?4Curami!*abÌlVnente ed in n^ojio efficaciasimo tùite le malattie lente del 
Véntricoro le Broiiilhiti croniche; ha un*lWònei|rJsolvent0 sul Fegato, ewlla Jililza e so-

a renoso:f^ropr)'oida!i9;; obbligaci l'arii ad una secrezione atti\ 

nei morbi 
mah es! 

pi!a,,tutto il^i^tema renosof^ropmudaie; obbliga l ierii ad una secrezione attiva ed ab 
bppdan4ifl,di ()^ine; giova g™^^e|n^nte,nel^ vescica; è effio^bt^ 
--•' —hx eutaney^espelie dal corpo,! j r inc .p i i ì>u^d iV di fermento, cosilo risana dai 

stentiftOfeche lo minn.cc}anoJil'uso di quest'Acqua modiRca essanzialmente in 
modo favorevole il ri'Bttfo or|ariÌ8mb': .sjî î ^̂ ^̂  in tutte le stagioni- — Ceast. 6® l«ft 

II^P.i)i@|.f«^.J^^^^^^-i^^o di q>3e3t'^cam^%,isailsiìe^a]le in b o t l l e l l o trovasi .̂ presso 
la Pitia A, MANZONI e C, jSSfilamo, via della Sala, 16;r— IRoma, via di Pietra, 91 
^*ì«i«pwSi, pfcra Municipio, a ^ i r ^ i a ' P . E. Imhriani, 27. -^^il^lflilas cura dei B a -
gni €tcin®r®li a domicilio colle Acque Solforose di Monte Alfeo^ rivolgersi al Dottor 
Gav. ERNESTO BRJJGNAXELJflipropvietayio dello S4ttl>iIasaa«3H]à4oBftlitear5o in 
HlTya9iaa«»«0- presso V b g f i è r a . " •"••"''" 217 

ira lfafliovE& presso Ptaneri Mauro^ Luigi Cornelio^ Polli Silvto. '• 
,1^,:. L n ^ ^ T J. 'W^;- •" -••J.'.-^-

f 

TBllito. 
Le Pastiglie Paneraj aonti il rjnae^ia^'virgenza^^,^^^^ pr^a|nt,ftno dette 

malattipv perchè.,gq^,b^:^,t'>no prontamente i sintomi più aìlarmanti ê̂ n̂e abbreviano la 
cura, mentreii^MstraW I*awìer«J combatte le cause che le prd^^Scono o IHe pos
sono farle ritornare. 

ry,^-^ Quanto è dettiS'̂ 'dlUe l*»s t ig l l© r a i a e ^ a j non è vanlQ#,pl\^JI^^t()^« meni 

i Lo .^iS^fTi^^i^Jr-i •!??:' 

•'iì\Wi. essenq 
ma al cont rar lo è il giudi'/in c h i a r a m e n t e espresso da gran numero di At tes ta t i p 
tan t i le firme di più ch*^ Ì S # 0 — dico duecento dist i inti 'Medici d ' I t a l i a e deli!,EaterQ, 
molti dei quali sono p r ò f e s s o W n W g n a n t ì , D i r ^ t o r i d^J05,pedalìf«kp»:cepti in pub|?iU;l e 
privat i s t à ^ b i l i m e n t ì e c c / i quali dopo circa 16.,,anni di esper ienze accer tano che le Pa
stiglie P a n e r s j , non i^cAo corrispondono egrf^giament|^_^.p 
ma le dichiaruivo superiori a l u t t i gli al tr i s imMrr imed i conosciuti , e ne vacctìmandano 
Tuso ai loro colleghi. , ' 

Tali attes!fÌ1f?VTaiWÌ;!'' 'daIle competent i au to r i t à , o g p p o può vedere, n u m e r a r e e 
contrftU&(!^, essetido s t ampa t i nella 3^ edizione dj un opuscolo che trovasi a disposizione 
del pubblico presso ogni vivonditore delle Specia l i tà P imer ì j , e st spp-disce gratis e franco 
di porto a chinnqite ne faccia domanda al Laboratorio Paneroj — L i v o r n o {TosWMjt 

, ^ i Teml#s%o in t»ilte Se F a i 
l l e p o H i t o i n «»a<i<&^'sa alle f a r m a c ì e ' C o t t ó j o Via Vescovadi! , ,4824; Berardi Du-

rer e Bacchetti aW^eftt^^ S...]Leci|Vftrdd — A d i r l a Bruscaìni - ^ ^ i t ó a s s U a g B a a u a An-^ 
dolfatto. ^^^"^ 

^Vi^uìp^t^'^& © i*lmt^e»43a4iv«& ^tel' s^ii^g^e 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO ÌDlslTALlA 

ID:BXJLI :P:E$.O:B .̂ 
P'*F 

EìiiGO sflCCGSsore Sei fu Pror. GIROLAMO PASLIAl ai Firenze. 
Si N. 4,„Palata S. Marco, (̂ Casa proprist^ 

Jn §aa^<3le,,CfflteÌe in polvere-:). 1̂ ^ t^ 
vende esclusivanjenlf^npàpo 
In boccette IL* l^^O cadauna^ 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
Bi, U . Il sigViOi; |!)K^iV4';SA'|B,.|i'*a4gI2à6a6tus,^||ossìede t u t t e le r i c e t t e s c r ì t t e di propr io 

igiio dal fu prof. Oi io l i imo 'Pag l i ano RUO zio, più un documento , con cui io designa 

• l - ' 

b a. Ei. t . la^ ^^eiì'i^bl 
L > K 

il-^ . .:,-A 

pug 
quale suo succo 
ricorrere alla 

cessore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
4" pagina deVOifrnàli), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 

j / » i _ . . . _ _ j _ _ . j „ . . _ . i ^ : - . . . j . . . _ l i . /» 

a^rrr^Tv-r^i^ì'-'^'^^^^Tm'frmmvv^^ ^"*^' i-t-v-.-* -lyt'*^^^^.,. •• 
• - I 

• i n I ^ 1 

•lĤ !̂ov:\ Tìpugrafia del BacohigiioM €Qrrì$re^^''^en.ch,, "ia Pô ^̂ o 
-- • - - t • ' . I I ^' - ' 
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